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Passeggiata da tutto il giorno che dai pianori di Chantorné porta con facile percor-
so al sito d’importanza comunitaria degli stagni di Lodetor per poi tornare con giro 
ad anello passando per il bucolico laghetto di Gorzà (dislivello 300 metri circa totali,
distanza 12 km totali, tempo 4h totali al netto delle soste).

Armatevi di matita, borraccia e buone scarpe, pronti a partire alla ricerca delle giu-
ste soluzioni andando alla scoperta di magnifici ambienti alpini!

Domanda 1
Prima di cominciare osservate questo 
dettaglio e state attenti: lo troverete da 
qualche parte lungo il percorso. Occhi 
aperti, dunque, e segnate dov’è!

Si parte dal pianoro di Chantorné (quota
1850 m.) raggiungibile con l’auto pas-
sando per l’area di Plan Prorion, località
attrezzata con giochi, area camper, area 
pic-nic, bar e quanto serve per trascor-
rere una tranquilla giornata in quota.

Risposta a pagina 7, dopo la 
domanda 11.

Lungo la strada che da Plan Prorion porta alla stazione di monte della tele-
cabina, nei pressi del ristoro Les Montagnards, si stacca un sentiero (Tour 
des Alpages, cartello giallo “1 Lodetor 1h30”) che dopo aver attraversato un 
pascolo entra nel fresco degli alberi dilungandosi piacevolmente in falsopiano 
su ampia sterrata, passando sotto i cavi della telecabina e con il panorama sui 
centri abitati di Torgnon alla propria destra.

GORZÀ

LODETOR
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Domanda 2
Mentre percorrete l’ampio pianoro di 
Chantorné, dove inizia l’escursione, 
completate il seguente puzzle ma, at-
tenti, un pezzo è di troppo! Quale?

Domanda 3
Siete arrivati all’Alpe Chavannes e do-
vete ora cercare dove si trova questo 
dettaglio.

Risposta 2
Il pezzo di troppo è C.

La sterrata procede graduale e piace-
vole fino a raggiungere le abitazioni di 
Alpe Chavannes (quota 1864 m.) dove 
si trova una fontana mentre il panora-
ma è di ampio respiro.

Risposta 3
Aggirate il primo edificio a sinistra, e lo 
troverete accanto ad una porta.
Avete notato? Molti dei murales che si trovano su 
questa casa sono dipinti su pietre sporgenti così 
da avere un aspetto tridimensionale!

Passati ai piedi dell’oratorio bianco 
si prosegue lungo la sterrata (car-
tello “Tour des Alpages, Loditor 
1h20”) superando alcune case iso-
late fino ad arrivare all’abitazione 
di Arpeille-damon (fontana - quota 
1875 m.)

Domanda 4
È da un po’ che ai segnali escursioni-
stici si affianca anche questo cartello: 
cosa vuol indicare?
A – strada senza uscita
B – obbligo di inversione a U
C – percorso per cavalli
D – percorso per mucche

Risposta 4
C - indica un’ippovia, ossia un percor-
so adatto anche a cavallo.
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Domanda 5
La casetta di Arpeille-damon si trova in 
un bel punto panoramico. Osservate i 
due disegni e trovare le 5 differenze.

Risposta 5
1 – è apparso un camino di troppo a  	
      sinistra
2 – il camino di destra si è spostato al 	
      centro
3 – è sparita l’icona al centro
4 – le porte si sono scambiate di posto
5 – la fontana è diversa

Si supera l’abitazione proseguen-
do lungo la strada agricola per poi 
tenere la destra lungo la pista che 
passa più bassa rispetto ad un bel 
alpeggio per infilarsi in un piacevo-
le bosco, sempre con andamento 
graduale (cartelli “Tour des Alpa-
ges”).

Domanda 6
Il tracciato si sovrappone al percorso 
di una specifica attività sportiva che si 
svolge camminando a passo sostenuto 
con i bastoncini. Sapete come si chia-
ma tale disciplina?
A – Nordic Talking
B – Nordic Walking
C – Boreal Walking

Risposta 6
B – Nordic Walking.
Il Nordic Walking Park di Torgnon, inaugura-
to nell’estate 2017, collega tramite due colli i 
Nordic Walking Park dei comuni di Saint-Denis 
e di Verrayes, creando così un unico “com-
prensorio” di ben 50 km. Tra i tracciati propo-
sti, due sono fruibili anche in inverno.
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Giunti su una strada più ampia si man-
tiene la destra, prendendo subito il sen-
tierino numero 105 al centro che passa 
poco a monte dell’Alpe Brusoney. Ove 
vi siano dubbi, conviene sempre mante-
nere la sinistra così da non perdere trop-
po quota. Giunti in prossimità di alcuni 
tavolini, si piega decisamente a sinistra 
per salire sulla strada sterrata. Una volta 
sulla via più larga si prende a destra arri-
vando facilmente allo stagno di Lodetor 
(quota 1940 m.).

Ehi! Vi state ricordando della prima 
domanda? Avete fatto attenzione a 
dove avreste potuto trovare il detta-
glio? Se ve ne siete dimenticati dovete 
tornare subito indietro e ricominciare 
da capo!… Stiamo scherzando: pro-
seguite tranquillamente, non potete 
averlo ancora trovato…

Risposta 7
SIC, ossia Sito di Importanza Comu-
nitaria.
SIC – Sito d’Importanza Comunitaria. Nota anche 
come “direttiva habitat”, definisce un’area segna-
lata come importante per il mantenimento della 
biodiversità.
ZSC – Zona Speciale di Conservazione, è l’evolu-
zione della SIC, in cui sono state applicate neces-
sarie misure di conservazione per il mantenimento 
dell’habitat naturale.
ZPS – Zona di Protezione Speciale per l’avifauna, 
situate lungo le rotte di migrazione al fine di salva-
guardare le specie migratorie.

Da questo punto, per chi vuole, parte 
un percorso didattico ad anello lungo 
2,7 km , con un dislivello di 160 metri (1 
oretta circa) che seguendo una decina 
di pannelli didattici porta alla scoperta 
dell’area protetta e delle sue specifici-
tà. Inizio verso sinistra, passando lungo 
il margine dello stagno, per concluder-
si da destra, oltre il ponte.

Domanda 8
Di seguito riportiamo alcuni nomi di ani-
mali e vegetali presenti nell’area protet-
ta di Lodetor. Ma saranno scritti giusti? 
Segnate nel riquadro V (vero) oppure X 
(falso).
Aiutino: potete verificarli su alcuni dei pannelli 
del percorso didattico e per la precisione il nu-
mero 10 (il primo appena oltre il ponte, a de-
stra), ed i numeri 1 e 3 (a sinistra).

Domanda 7
Giunti presso lo stagno di Lodetor, 
siete in un’area protetta. Ma qual è la 
sigla giusta che lo identifica? Risolve-
te il crucipuzzle cancellando tutte le 
lettere doppie e lo scoprirete.
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Risposta 8
codirosso spazzacamino – giusto, è un piccolo 
uccello dalle dimensioni di un passero (pannello 
10, parete rocciosa) picchio muratore – sbagliato ( 
è picchio muraiolo – pannello 10, parete rocciosa) 
cesena – giusto, è un uccellino parente del tordo 
(pannello 10, prati e radure) merlo dalla cravatta – 
sbagliato (è merlo dal collare, uccello parente del 
tordo – pannello 10, prati e radure) gatto forcello 
– sbagliato (è gallo forcello, detto anche fagiano 
di monte – pannello 10 bosco) rampichino – giu-
sto, piccolo uccello simile ad un passero (pannello 
10, bosco) nutrice dal collare – sbagliato (è natri-
ce dal collare, una biscia non velenosa – pannello 
10, zona umida) ballerina bianca – giusto, piccolo 
uccello dalla caratteristica livrea (pannello 10, zona 
umida) sassifraga natalizia – sbagliato (è sassifra-
ga autunnale, una pianta dai fiori gialli – pannello 
1, sorgenti calcaree) palustriella falcata – giusto, è 
un tipo di muschio (pannello 1, sorgenti calcaree) 
salice profumato – sbagliato (è salice odoroso, un 
alberello raro in Valle d’Aosta – pannello 3, flora pa-
lustre) primula farinosa – giusto, un fiorellino rosa 
(pannello 3, flora palustre)

Si ritorna ora indietro lungo la sterrata percorsa 
in parte all’andata, questa volta senza abbando-
narla (cartelli gialli “1 Torgnon capoluogo” e “1 
Chatelard”) così da arrivare velocemente all’Al-
pe Châtelard.

Domanda 9
Ecco tre animali che potresti incontra-
re durante l’escursione: qual è l’estra-
neo che sicuramente non vive nei bo-
schi di Torgnon?

Risposta 9
B, l’orso, che si trova solo nelle Alpi 
orientali e in centro Italia.

Giunti all’altezza dell’Alpe Châtelard 
(quota 1892 m.) si prende la sterrata 
tutta a destra, in leggera salita (cartello 
giallo “9 Lago Gorzà 0h15”) comincian-
do a salire in mezzo a fitti abeti.

Domanda 10
Poco prima di arrivare al lago Gorzà si 
trova questo insolito cartello ma… si-
curi che sia proprio così?
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Risposta 10
Beh… non proprio, la figura centrale in 
realtà è una persona in bicicletta e la pi-
sta è per Family bike…
Sfruttando la seggiovia che parte da Chantorné, 
è stata tracciata questa pista per mountain bike: 
5,2 km di tracciato che da quota 2250 di Collet 
porta a 1850. Utilizzabile anche in inverno grazie 
alle “fat bike”.

Attenzione nell’attraversamento! Poco 
oltre, ecco apparire il grazioso laghet-
to di Gorzà (quota 1950 m.) sulle cui 
rive si trovano una fontana, un’area 
giochi e un punto di ristoro.

Domanda 11
Una sosta in un locale tipico ci voleva 
proprio, e mentre i piccoli escursionisti 
scorrazzano attorno al lago, possono 
guardarsi attorno. Andate a vedere la 
statua davanti alla baita e confrontatela 
con l’immagine: trovate la differenza!

Risposta 11
L’animale davanti alla baita è uno stam-
becco, mentre quello dell’immagine è 
una marmotta!

Ehi! Vi state ricordando della prima 
domanda? Avete fatto attenzione 
a dove avreste potuto trovare il 
dettaglio? Se ve ne siete dimenti-
cati dovete tornare subito indietro 
e ricominciare da capo perché or-
mai dovreste averlo trovato!
Risposta 1
È il camino dell’Alpe Gorzà, quasi 
alla fine dell’escursione.

Passando accanto al laghetto si 
passa sotto la seggiovia che sale 
al Collet (quella della Family Bike) 
attraversando ampi pascoli in di-
rezione di un alpeggio già in vista. 
Giunti a una casetta isolata si deve 
fare attenzione a imboccare un 
sentierino sulla sinistra che porta 
direttamente all’alpeggio di Vieille 
(quota 1886 m.). Un’ampia curva 
volge verso la strada asfaltata che 
riporta al punto di partenza dell’in-
tero itinerario.

Domanda 12
Quasi arrivati al punto di partenza 
appare questa piccola chiesetta in 
mezzo al prato. Volendo, è possibile 
tagliare tra i pascoli per passarvi ac-
canto. Intanto, osservate le tre ombre 
e dite qual è quella corretta.

Risposta 12
L’ombra giusta è la C.




